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 IL GRANELLO DI SENAPE: «IL GRANO AMMUCCHIATO           
MARCISCE, SE INVECE VIENE SPARSO FRUTTIFICA» 

Il Vangelo è dunque quel granello che va seminato il più possibile: in questi 
tempi incerti e di poca solidità, proprio questo seme di eternità e di certezza 
va donato al mondo per una pandemia che è innanzitutto isolamento e distan-
ziamento dall’ amore per Dio e per il prossimo. 

 

 

 

 

. 

. 

 

 

Cari fratelli e sorelle, 

il Signore oggi racconta due parabole alla folla per 

far comprendere il regno di Dio. Quella folla siamo 

anche noi, oggi che in questa domenica ascoltiamo 

la Sua Parola. Anche quando eravamo bambini, fa-

cilmente per farci comprendere qualche concetto 

più complicato, i nostri genitori, parenti e anche le 

maestre usavano delle favole, o delle narrazioni 

più semplici. In tal modo ci ritrovavamo immersi in 

un esempio, in una storiella o anche in un racconto 

ed eravamo così più vicini, più familiari a quello 

che dovevamo imparare. Così Gesù racconta le pa-

rabole del seminatore e del granello di senape per rendere più vicino e familiare il grande 

mistero del regno di Dio. 

. 
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Nella prima parabola troviamo il Seminatore che getta il seme. Questo seme al di là 

dell’azione del seminatore germoglia e cresce. Successivamente c’è l’azione del terreno:  

«Il terreno produce spontaneamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella 

spiga; e quando il frutto è maturo, subito egli manda la falce, perché è arrivata la mieti-

tura» 

Il regno di Dio allora è simile a questo seme che fermenta. Con un grande fermento sacro, 

arriva a una maturazione e finalmente poi viene dato in frutto per chi ne ha bisogno. 

Dunque il regno di Dio è quel luogo in cui si è preparati, curati, lasciati fermentare per di-

venire doni fruttificanti per il mondo. Il regno di Dio, diremo, è la Chiesa, il Nuovo Popolo di 

Dio che, nell’unione di tutti i credenti che nel vivere la loro vocazione si fanno semi del Se-

minatore, cioè Gesù Cristo. Questo regno cresce, si espande nell’amore e nella carità di Dio: 

accoglie dentro di sé tanti altri uomini e donne desiderose di amore e carità. 

Questa prima parabola allora è un richiamo a tutti noi e alla nostra vita di fede e vocazione: 

è una similitudine in cui possiamo domandarci se stiamo crescendo e fermentando, se stiamo 

dando il massimo nello stato di vita in cui siamo chiamati, e se i frutti che offriamo al mondo 

sono davvero fecondi perché nati dal seme trinitario del Seminatore. 

La seconda parabola o similitudine che descrive il regno di Dio è costruita sul granello di 

senape: 

«È come un granello di senape che, quando viene seminato sul terreno, è il più piccolo 

di tutti i semi che sono sul terreno; ma, quando viene seminato, cresce e diventa più 

grande di tutte le piante dell’orto e fa rami così grandi che gli uccelli del cielo possono 

fare il nido alla sua ombra». 

L’immagine del granello di senape era familiare per i pastori dell’antica Giudea, e per tutti 

coloro che abitavano quelle terre. Ancora una volta, c’è l’idea di questo granello che si accre-

sce, in un fermento che poi lo fa diventare talmente grande che gli uccelli vi possono nidifi-

care. Qui Gesù inserisce quasi un contrasto visivo: la piccolezza del seme all’inizio, e alla fine 

della crescita, la sua grandezza. Questa immagine mostra una delle qualità del regno di Dio: 

il suo accrescersi nel corso del tempo e della storia, in attesa di un compimento finale. 

Per questo che in questa seconda similitudine, il regno di Dio in senso stretto è il vangelo 

che rende santi chiunque lo ascolta. Un Vangelo che se decidiamo di farlo nostro, di viverlo 
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coerentemente e autenticamente, ci permette di accogliere una grandissima santità e dunque 

di essere creature a immagine e somiglianza di Dio. Davvero il Vangelo è un fermento sacro 

che ci dona soddisfazione, completezza e tanta gioia sin da adesso e poi definitivamente in 

Paradiso. Il Vangelo è dunque quel granello che va seminato il più possibile: in questi tempi 

incerti e di poca solidità, proprio questo seme di eternità e di certezza va donato al mondo 

per una pandemia che è innanzitutto isolamento e distanziamento dall’amore per Dio e per 

il prossimo. Questa, è infatti quella pandemia spirituale sotto certi aspetti molto peggiore del 

coronavirus. Il virus della pandemia da coronavirus danneggia infatti in corpo, mentre la 

pandemia del virus spirituale che ci ha colpiti, danneggia profondamente e gravemente l'a-

nima. 

Scriveva San Domenico di Guzmàn: «Il grano ammucchiato marcisce, se invece viene 

sparso fruttifica». Per questo chiediamo al Signore la forza e la grazia di accogliere il regno 

di Dio in noi: di essere semi di carità vivi nella Chiesa, per effondere su tutto il mondo soffe-

rente fiumi e parole di vita eterna, perché il vangelo della vita divenga l’alba della civiltà 

dell’amore.  

. 

Roma, 13 giugno 2021 

 

 

Il blog personale di 

 

Padre Gabriele 

.. 

Visitate la pagina del nostro negozio librario QUI e sostenete le nostre edizioni acquistando e diffon-
dendo i nostri libri.       

. 

Novità dalla Provincia Domenicana Romana: visitate il sito ufficiale dei Pa-
dri Domenicani, QUI 

 

https://isoladipatmos.com/libri-in-vendita/
https://www.dominicanes.it/predicazione/meditazioni/1517-la-prudenza-di-ogni-discepolo.html
https://clubtheologicum.wordpress.com/2020/01/30/il-gran-visir-del-pane-ciborium/
https://i0.wp.com/isoladipatmos.com/wp-content/uploads/2019/06/provincia-domenicana-001.jpg

